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EDILI: DOMANI SCIOPERO 
I 

La categoria si batte per una nuova legge urbanistica, per* 
la costruzione di opere e di case popolari, per. una nuova re
golarizzazione delle procedure di appalto. Ultimo caso clamo
roso: non ha partecipato-nessuno alla gara per la costruzione 
del villaggio di Tor Sapienza./. 

una 

Un professore per alunno 

Ricorso contro 
la commissione 

• I genitori di numeros i alunni del « Tasso » hanno pre
sentato un ricorso al minis tero della Pubblica istruzione 
contro i criteri adottati da una commiss ione della matu
rità classica. La commiss ione è la quarta ed ha esaminato 
i 39 al l ievi de l le sezioni F e G, con il s eguente risultato: 
16 promossi , 6 respinti , 15 rimandati . I genitori la accu
sano di nessun rispetto per 

Ogni giorno nuovi licenziamenti nell'edilizia 
I lavoratori si battono per la piena occupazione 
e per radicali provvedimenti — Cinque comizi 

• • E s t a t e s e m p r e p i ù « c a l d a » n e i c a n t i e r i e d i l i : d o p o l e l o t t e d i l u g l i o p e r il 
c o n t r a t t o e i l p r e m i o d i p r o d u z i o n e , l a c a t e g o r i a s c e n d e o r a i n s c i o p e r o 
c o n t r o l a n u o v a o n d a t a d i l i c e n z i a m e n t i c h e i c o s t r u t t o r i m i n a c c i a n o d i s c a t e 
n a r e d o p o f e r r a g o s t o . G i à a t t u a l m e n t e si c a l c o l a c h e o l t r e d i e c i m i l a e d i l i 
s iano senza lavoro e questo n u m e r o sembra dest inato ad aumentare ancora, poiché 
in molt i cantieri i costruttori h a n n o annunciato , oppure lo hanno fatto capire, che dopo 
la pausa della se t t imana di ferragosto,, non intendono riprendere i lavori con il per
sona le al completo . Alcuni imprenditori hanno addirittura annunciato che non riapri
ranno i cantieri . Contro la 
d isoccupazione , il s indacato 
uni tar io ha ch iamato la ca
tegor ia a lottare, a fare sen
t ire la propria voce alle au 
tor i tà di g o v e r n o in primo 

. luogo , affinchè diano attua 
. z i o n e ad una vera l egge ur 

banis t ica e a tutta una serie 
-' di provvedimenti che afTron 

tino, in senso democratico. * 
problemi della casa, dei ser 
vizi e delle opere pubbliche! 
tagliando fuori la speculazio
ne e garantendo nel contem 
pò lavoro per migliaia e mi 
gliaia di lavoratori. 
."II. primo ' sciopero è stato 

proclamato per domani mer
coledì delle 15 in poi. Duranti 
lp sciopero' la FILLEA-CGIL 

, ha indetto una serie di co
mizi, ne! corso dei quali i d* 

. ri'gènti sindacali illustreranno 
~ alla categoria le rivendicazie 

ni .che è • necessario porrti. 
Verranno posti in approvazio
ne ordini,<Jel giorno che, suc
cessivamente alcune delega 

• ziòni consegneranno in Parla
mento. I comìzi saranno tcnuci 
a' Portonaccio (via Camese/ia, 
angolo via Tiburtina), » Val 
Melania (via di Val Melaina 
angolo via delle Isole Curzo-
lane). a Cavalleggeri (via del
la Stazione Vaticana, all'al
tezza del mercato), al piaz
zale della stazione di Traste
vere e ad Ostia "Lido (piazzale 
della Stazione Vecchia). ' 

Ormai per la situazione edi
lizia romana non si può più 
parlare soltanto di un rallen-

' tamento: in questo mese per 
migliaia e migliaia di lavo
ratori la prospettiva è quella 
di rimanere senza lavoro. £ 
siamo in piena estate, cioè nel 
periodo che dovrebbe essere 
della massima occupazione. 
Cosa accadrà nel prossimo in
verno? I provvedimenti che é 
necessario prendere non pos
sono essere soltanto contin
genti, ma radicali. Ecco per
ché al centro della lotta la 
FILLEA-CGIL ha posto la ri
vendicazione di una nuova 
legge urbanistica che elimini 
la speculazione. Questa riven-

• dicazione è più che mai sen
tita dagli edili romani. Forse 
non c'è città dove i costrut
tori hanno realizzato enormi 
profitti come a Roma. II boom 

; dell'edilizia romana, lo ripe
tiamo. poggiava innanzi tutto 
sU due fattori: assoluta libcr-

: tà di manovra per i costrut
tori - e gli speculatori delle 
aree e salari vergognosamente 
bassi. E' bastato che venisse 
affacciata la prospettiva - di 
una nuova disciplina urbani
stica, è bastato che gli operai 
con una serie di lotte memo
rabili conquistassero un mi
glioramento dei salari, che il 
boom, come un pallone gon
fiato, si afflosciasse. 

Altri provvedimenti radica
li che gli edili rivendicano con 
la lotta sono la realizzazione 
e il finanziamento del piano 

. della legge 167 votato dal Con
siglio comunale di Roma; l'im-

- mediato impiego di tutti i 
r fondi della GESCAL e degli 
-C_ altri enti dell'edilizia popoia-
> - re; la revisione della legisla

zione dei lavori pubblici per 
; supplire e accelerare le pro-
*/ cedure di appalto. A propo-
'••' sito degli appalti delle opere 

pubbliche, ormai si può dire 
che è diventato raro, rarissi
mo, che tutto si svolga rego-

• - larmcnte. Raro è che le gare 
' non finiscano deserte, raro è 
• che i lavori, una volta asse-

„-. guati, inizino con una certa 
ii rapidità. • • • • 
v • Ecco gli ultimi due casi cla

morosi. Nei primi di luglio, 
~. finalmente, è stata indetta la 
;," gara per la costruzione di un 
ì'.. nuovo quartiere di case po-
vV polari a Tor Sapienza. Impor-
» to dei lavori 4 miliardi e 800 
p milioni di lire. Erano state 
L •' invitate a concorrere alla ga-
bf.> ra per l'aggiudicazione del-
»*/ l'appalto le più grosse im-
?V. prese romane, dalla Sogene. 
0. alla Vaselli, alla Costanzi. Nes-
"r'i~ suno si è presentato. La gara 
'ifi è andata deserta. 
•yi \ Anche la gara per la costru
ii; zione della nuova Biblioteca 
*" nazionale a Castro Pretorio, 
r.. in maggio, andò deserta: i 
v'̂ i prezzi dei materiali — fecero 
!* sapere i costruttori — erano 
''r: bassi. Furono allora accettate 

p- dal ministero dei Lavori Pub-
£' le offerte al rialzo. I lavori fu-
jjjp*- rono cosi aggiudicati all'im-
•je£ presa dell'ing. Spartaco Spa-
'tkffj raco per una spesa di 5 mi-

[ igf* liardi e 100 milioni. Ma i la-
K $ 1 «*>ri, a tutt'oggi. non sono an-

fc$ cora iniziati. 

le norme che regolano gli 
esami; di scarsa compren
s ione e di assoluto disinte
resse per i voti d'ammis
s ione e la precedente car
riera scolastica degli alunni. 

Anzitutto.i commissari non 
hanno esaminato, nel nume
ro stabilito per legge i ragaz
zi. Numerosi allievi sono sta
ti ascoltati da un solo com
missario: tale circostanza e 
provata da alcune fotografie. 
messe a disposizione del mi
nistero. Già. per questo so
stengono i genitori, gli esa
mi debbono essere annullati, 
in rispetto dell'articolo 4 del
la legge, che dice testualmen
te: - le prove orali, sostenu
te alla presenza di un solo 
commissario, sono nulle r 
debbono essere ripetute •». Ed 
inoltre il Presidente, - cne. 
sempre per legge. non do
vrebbe mai allontanarsi dal
l'aula, - sistematicamente e 
per tutta la durata delle pro
ve si è assentato ogni mat
tina verso le ore 11-11.30 sen

za fare ritorno;... nel giorni 
di sabato e lunedì non è sta
to affatto presente...-

Nel ricorso, i genitori de
gli alunni fanno quindi ri
levare che alcuni ragazzi so
no stati rimandati o addirit
tura respinti in materie nel
le quali erano stati ammessi 
con medie molto alte. Un al
lievo, tanto per fare un esem
pio. ' ammesso con 7 - è stato 
rimandato in scienze, pur 
avendo superato brillante
mente italiano, latino, greco, 
storia e filosofia Questo, se
condo i genitori, sarebbe ac
caduto perchè la commissio
ne non si è preoccupata af
fatto di consultare la prece
dente carriera scolastica de
gli allievi. « Il presidente si 
è rifiutato di esaminare le 
pagelle — è scritto nel ri
corso — i profili e gli altri 
documenti predisposti dalla 
scuola. Tale circostanza è 
convalidata da pubblica di
chiarazione e da relazione 
fatta dalla commissaria inter
na al Capo dell'istituto».. 

Stamane 
l'incontro 

per la-
Fiorentini V 

'• ! Si svolgerà questa mat
tina nella sede dell'unio
ne industriali un incontro 
tra i rappresentanti ' del
le organizzazioni sindaca
li, dei lavoatori della Fio
rentini e dei dirigenti del

l'azienda per tentare di 
giungere ad ' una soluzio
ne della vertenza. Ieri se
ra dinanzi alla, fabbrica , 

.operai ed impiegaci della I 
Fiorentini si sono riuniti 
in assemblea ed hanno I 
manifestato la loro ferma • 
volontà di respingere il 

: tentativo padronale di far 
ricadere totalmente sui la- • 
voratori le • difficoltà del-'l 
l'attuale situazione econo- ' 
mica. Stamane nel corso I 
dell'incontrò dovranno es- | 
sere affrontati i provve
dimenti che qualche glor- I 
no fa prese la direzione ' 
dell'azienda, cioè: la ri- • 
duzione dell'orario di la- I 
voro. portato a 24 ore set
timanali: il licenziamento I 
di tutti gli apprendisti: il I 
licenziamento di 100 im
piegati o equiparati. I 

Gli industriali • metal- ' 
meccanici del Lazio han- I 
no approvato un ordine | 
del giorno nel quale de
nunciano alcune difficoltà I 
congiunturali. Nel docu- I 
mento gli industriali « co- • 
statano la flessione delle | 
commesse, . l'accumularsi 

, delle scorte, le difficoltà I 
crescenti dell'esportazio- ' 
ne. l'aumento progressivo I 
dei costi, le difficoltà ere- I 
scenti dei finanziamenti e • 
le continue restrizioni del I 
credito, ( • la pressione fi
scale. i ritardi negli adem- I 
pimenti da parte di Mi- | 
nisteri ed Enti » asserisco-
no che « gravi conseguen- I 
ze potranno, derivare In ' 
un tempo prossimo, sia • 
nei riguardi dell'occupa- | 
zione che per il manteni
mento delle strutture eco- I 
nomico-produttive della I 
Regione -. . . . , . . 

Il grido di allarme del- | 
l'associazione padronale 
conferma quanto già si sa- I 
peva sulle difficoltà nelle I 
quali si trovano molte pie- . 
cole e medie industrie me*. I 
tallurgiche del Lazio a ' 
causa della loro debolez- | 
za nella gara concorren- | 
ziale con le industrie stra
niere e con quelle dell'Ita- I 
lia settentrionale. • 

I " Gli stessi industriali da I 
sette • mesi continuano ' a | 
negare agli operai il ri-

I spetto del contratto nazio- I 
naie della categoria per 1 

I quanto riguarda il prc • 
mio di produzione. Sulle I 
minacce ai livelli dell'oc-

Icupazione ci permettiamo I 
di ricordare agli industria- I 
li che gli operai non so- . 

I no disposti a lasciare ma- I 
no libera ai padroni: lo • 

I dimostrano le tenaci e lun- i 
ghe lotte combattute negli | 
ultimi mesi in numerose 

I aziende arrivando ripetu- I 
tamente all'occupazione di I 
fabbrica. . 

Pesca fortunata nel Tevere 

unora 
otto capitoni 

E" anche perché questo sta
to di cose finisca, che ali edili 
accadono nuovamente in lotta. 

Questi quattro romani hanno unito l'utile al dilettevole. Raggiunto l'altra ; notte il 
Tevere per prendere un po' di fresco, dopo il caldo soffocante della giornata, hanno pen
sato bene di ingannare lì tempo pescando. La ruota della fortuna ha girato in loro favore 
e. in un'ora hanno pescato otto guizzanti capitoni. Il più grosso pesava più di due chili, gli 
altri oscillavano tra i 700 grammi e il chilo e mezzo. L'obiettivo del fotografo ha colto i 
pescatori — dei quali si conoscono solo i nomi di due: Pino Falzone e Ubaldo Amman-
nato (nella foto rispettivamente il primo a sinistra e l'ultimo a destra) — mentre mostrano 
felici il - bottino - prima che questo finisse nel tegame. 

CONTRO L'ALBERO 
>. DOPO LO SCONTRO 

Le due auto dopo la sciagura: in secondo piano la « 1100 » sul la quale v iaggiavano le due bambine. Ne l le foto piccole: Giovanna Bianchedi e 
suo padre, Guido, fotografato subito dopo l'incidente. 

Morte due cuginette 
Avvelenandosi con l'insetticida nei campi 

Disoccupato si uccide: 
«Sono starno di lottare 
. '. Disoccupato da.mesi, oppresso dalla miseria, un meccanico ancor giovane 

,si è.ucciso in mezzo-,ai c^mpt^'pòcolòntàfìb'da"Fiumicino, avvelenandosi con 
un potente insetticida. Mario Branchi, questo il sub nome, aveva 49 anni: l'ha 
rinvenuto già cadavere una ' contadina! Noaè stato difficile per i carabinieri, 

' piombati sul posto, accertare i mot iv i che avevano spinto l 'uomo al l 'angoscioso gesto: 
è bastato che aprissero, la lettera che il meccan ico aveva scritto ai familiari ed a v e v a 
accanto a se fermandola con un sasso nel t imore c h e il v e n t o la portasse via. « S o n o 
statico di lottare, di cercare i n v a n o un lavoro qualsiasi. . . non ce la faccio più », que
ste poche parole sono s tate - • 
sufficienti per spiegare tut
to il dramma del l 'uomo. • 

Mario Branchi era tornar 
to dal Brasi le la scorsa esta
te e, con un piccolo gruz-
zoletto m e s s o , ins i eme ••• in. 
anni di lavoro, aveva aper
to una modesta officina a 
Fiumicino, dove abitava 
con la moglie e i quattro fi
gli — tre ancora sulle sue 
spalle — in via Portico Pla-
cidiano 18. Gli affari gli era
no andati male: in breve, 
aveva perso tutti ì risparmi 
ed era stato costretto a chiu
dere. E* accaduto a gennaio: 
da allora, l'uomo ha girato, 
ha bussato a tante e tante 
porte, alla ricerca di un la
voro qualsiasi. 

H Branchi è uscito di casa 
molto - presto, ieri mattina. 
Aveva già deciso di uccider
si: in una borsa nera, porta
va una lattina con l'insettici
da. In bicicletta, ha raggiun
to l'Isola Sacra: poi, a piedi. 

. si è inoltrato in un campo a 
verdura, nella tenuta -Briti-.. 
Tre ore più tardi, una con
tadina. Maria Mogurno. lo 
ha trovato cadavere: accan
to. aveva la lattina semivuo
ta e la lettera d'addio. -Per
donami. ma non ce la faccio 
più... ». aveva - scritto • alla 
moglie. - .'"'• sr-

Una ragazza di appena 17 
anni. Gabriella Galisi. via dei 
Quattro Venti 412. ha tenta
to di uccidersi con il gas: to 
ha fatto per una - delusione 
amorosa ma il pronto inter
vento di una sorellina. Ales
sandra. 11 anni l'ha salvata. 

Odoardo Giardini, un con
tadino di 80 anni, sofferente 
di arteriosclerosi, ha tentato 
invece il suicidio perchè cre
deva che i denti, che non ha 
più. gli facessero male. Lo 
ha scritto in un biglietto, l'al
tra notte, prima di scendere 
in strada e vibrarsi due col
tellate ai polsi: l'ha trovato. 
due ore più tardi, sanguinan
te un passante, che lo ha ac
compagnato in ospedale: for
se si salverà. 

I turni dell'acqua 
'•' Nonostante che, in quésti 
ultimi giorni, migliaia e mi
gliaia di romani abbiano ab
bandonato la città. l'ACEA 
continua a mantenere i «tur
ni » privando - cosi giornal
mente alcuni quartieri, del
l'acqua con notevolissimo di
sagio di coloro che sono co
stretti a rimanere in città. 
Ecco comunque i « turni » di 
razionamento previsti per 
oggi e domani. . 

OGGI: Gianicolense, Mon-
teverde Vecchio e Nuovo. 
Borgatat del Trullo. Borga
ta della Magliana. Via Por-
tuense. Ponte Galeria. 

DOMANI: Ostiense (zo
na compresa tra Via Ostiense 
e Via C. Colombo). Testacelo, 
San Saba. Aventino. 

GIOVEDÌ*: Primavalle. Boc-
cea. Madonna del Riposo, Gre
gorio VII. Aurelio alto. Bra-
vetta e Pisana. Trastevere. 

r • — • — — . - i 
ii giorno 

OJJRI, martrci; 4 
agosto (217-149). Ono
mastico: Domenico. 
Il sole sorse alle 5.11 
«• tramonta alle 19.46. 
Luna nuova il 7 

i p i cco la 
cronaca 

I funerali 
di Sanimi 

Si sono svolti ieri, muo
vendo dalla camera mortua
ria dell'Istituto di medicina 
legale, i funerali del cronista 
del Tempo Gero Sarcina. no
stro compagno di lavoro per 
alcuni aoni. stroncato giova
nissimo da un male inesora
bile. C erano giornalisti di 
tutti i quotidiani della capi
tale. funzionari di polizia, 
tutti coloro, insomma, che 
giorno per giorno erano sta
ti a contatto con lo • scom
parso per motivi di lavoro e 
al quale erano legati da pro
fondi vincoli di amicizia. Tra 
alcuni giorni la salma verrà 
trasportata a Terlizzi. in pro
vincia di Bari, paese natale 
di Sarcina. dove vive ora la 
giovanissima vedova, che 
avrà un bimbo tra pochi 
giorni. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 113 maschi e 

81 femmine. Sono morti 23 
maschi e 21 femmine, dei qua
li 1 minore dei sette anni. So
no stati . celebrati 53 : matri
moni. . . . , . ' " *•'."•- ;'•.': • . 

V : Università 
ET indetto per l'anno " acca

demico 1964-Gó il concorso peT 
la concessione dell'assegno di 
studio .'istituito dalla legge del 
14 feboralo "63. da assegnare 
a studenti di ambo i sessi..ca
paci e meritevoli per profitto 
negli studi e di disagiate 'con
dizioni economiche, i4critU al
l'Università di Roma. Per in
formazioni rivolgersi alla se
greteria. ' - . 

Nettezza Urbana 
Per assicurare il rispetto 

del re norme d'igiene il servi
zio di nettezza urbana sarà in
tensificato nelle vie Giacomo 
Favretto e Giovanni Vestri 
(queSt"ùltima privata). Inoltre 
è stata disposta dalla direzio
ne della N U l'intensificazione 
del - servizio di svuotamento 
dei cestini porta-rifiuU di via 
Appia , Nuova. 

Arte 
Bilancio positivo delia gal

leria d'arte di via Milano che 
nel corso della stagione 1963-
64 ha ospitato nelle sue sale 
12 mostre tra personali e col-
letUve. • A tali manifestazioni 
"hanno preso parte ben 137 tra 
pittori e scultori, di cui 129 
italiani. 2 filippini. 1 russo. 
•1 svizzero. 1 persiano. 1 kwai-
tiano. 1 arabo e 1 australiano. 

il partito 
; Convocazioni 
' ' ZAGAROLO. ore I«, assem
blea di donne, con Enza Ha-
nnzzi Mariani: FEDERAZIONE, 
giovedì ore 18. riunione re
sponsabili di Zona della città 
e provincia con Freddazzi; 
PRENESTINO. ore 1». con Ca
rassi; CENTOCELI.E ACERI. 
ore 29. Secretali sezioni: Cen-
tocelle. N. Alessandrina; Bor
gata Alessandrina. Tor de' 
Schiavi. Qtiarticciolo. 

In Trastevere 

Scippo 
mancato : 
più forte 
il cassiere 

« Dimentica » la figlia 
Un automobilista romano ha * dimenticato - la figlioletta in 

un bar di Milano. ET accaduto ieri: Antonio Scalzo. 54 anni, è 
entrato ne! locale per prendere un caffè prima di rimettersi in 
viaggio per la Svizzera e la figlioletta. Lucia di 7 anni, è scesa 
a sua volta senza che lui se ne accorgesse. Cosi è risalito sull'au
to ed è ripartito; un quarto d'ora dopo. la Stradale lo ha bloc
cato all'ingresso dell'autostrada per Como, avvertendolo. Non se 
n'era ancora accorto.-

,., . . . - . ' - • • . . 

Rubano 5.000 dollari 
Colpo grosso In un appartamento di via Nicastro 4. a Porta 

Maggiore I - solili, ignoti -, penetrati nell'appartamento di Fau
sto Pitotti. hanno messo le mani su 5.000 dollari. Poche migliaia 
di lire è invece fruttato a due giovanotti lo scippo ai danni della 
brasiliana Alfinto De Lordes. E* accaduto l'altra notte, tra piaz
za della Minerva e il Pantheon: la Mobile sta ora tentando di 
identificare gli sconosciuti. 

La sciagura nella pineta di Ca-
stelfusano: altri cinque feriti 

Due bimbe morte, una donna in gravissime con
dizioni, altre quattro persone ferite in modo leg
gero, sono il tragico bilancio di una sciagura stra
dale avvenuta ieri alle 13,30 nella pineta di Castel-
fusano, all' incrocio tra via dei Pescatori e via Macchia 
Saponara. La « 1 1 0 0 » condotta dal padre di una delle 
b imbe si è schiantata contro un albero dopo aver urtato 
l eggermente una e 1300 » con targa francese, condotta 
da un funzionario del mi
nistero dell 'Agricoltura, at- —. 
tua lmente in miss ione pres
so l'ambasciata italiana a 
Parigi. Giovanna Bian-

, d i ed i , 11 anni, e la cugi-
netta Paola De Paol is . 13 
anni, sono morte sul colpo, 
uccisa, la prima, dalla le
va dell'alzacristallo che le 
ha fracassato la testa. II.pa
tì re di Giovanna, Guido, un 
autista di 44 anni, è rimasto 
invece incolume, mentre sua 
moglie. Luisa Caprini di 36 
anni, ha riportato ferite gra
vissime. per le quali è stata 
ricoverata in osservazione al 
San Camillo. Leggermente fe
riti il quinto passeggero della 
vettura, signor Alfio Ascani, 
il guidatore della «1300», Giu
seppe Vasta, sua moglie Ro
saria Rametta. suo figlio Gio
vanni di 10 anni. 

Teatro della sciagura è stato 
un incrocio ad angolo retto 
tra due strade molto strette: 
questo unito all'eccessiva velo
cità dell'auto sulla quale viag
giavano le bambine ed al 
mancato arresto della «• 1300 » 
per dare la precedenza sono le 
cause per cosi dire tecniche, 
accertate dalla Stradale. La 
-1100 -, condotta dal signor 
Bianchedi. procedeva dunque 
verso Ostia Antica, dove l'uo
mo abita, in via delle Saline 
n. 21. per una ripida discesa, 
proveniente, a quanto sembra, 
dalla pineta di Castelfusano. 
L'altra vettura proveniva da 
Roma. Il dottor Vasta, che già 

. procedeva abbastanza lenta-
mente, ha rallentato ancora in 
prossimità dell'incrocio inva
dendo. però, parte della car
reggiata opposta, proprio per 
vedere se arrivasse qualcho 
altra auto. Manovra indubbia
mente non corretta, ma com
prensibile: in quel tratto la 
strada è infatti fiancheggiata 
da alcuni pini che coprono la 
visibilità per un buon tratto. 
La -1300» era comunque 
ferma — ha accertato la po
lizia — quando è arrivata. 
piuttosto velocemente, l'altra 
vettura. - • 

' Guido Bianchedi ha comin
ciato a frenare alcuni metri 
prima dell'incrocio, lasciando 
sull'asfalto tracce evidentissi
me. Purtroppo, proprio per
chè procedeva ormai slittando 
sulle ruote-bloccate, la - 1100 -
era sènza controllo. Le due 
vetture si sono appena toc
cate: la più pesante è stata 
spostata dalla violenza del
l'urto di qualche centimetro. 
ma l'altra, la - 1100» ha sban
dato paurosamente. A questo 
.punto si sono verificate alcu
ne tragiche fatalità che sono 
costate la vita alle due bam-
bibne. Lungo la sua traiettoria 
la vettura del signor Bianche-
di ha trovato un grosso pino 
e vi è finita contro con la 
parte posteriore sinistra: pro
prio dove sedevano le due cu
ginette. Uopo un testa a coda 
la - 1 1 0 0 - si è infine fermata 
fuori strada. L'urto contro l'al
bero avrebbe avuto conse
guenze meno gravi per un 
adulto: le bambine, invece, 
hanno battuto ambedue, con 
violenza estrema, il capo con
tro le maniglie della portiera 
contorta. 

. Dopo un attimo di sbigotti
mento la famiglia Vasta è sce
sa dalla vettura per soccor
rere gli altri. Il Bianchedi era 
incolume, ma sua moglie — 
anche lei seduta sul Iato si
nistro — e le bambine san
guinavano da numerose ferite. 
Adagiate su un'auto di pas
saggio sono state trasportate 
d'urgenza al pronto soccorso 
della CRI del Lido. Per le 
bimbe, però, il medico di 
guardia si è subito accorto 
che non c'era nulla da fare. 

Più forte del ladro. Il cas
siere delia Shell, Mamtlio 
Marchiò, 58 anni, è riuscito 
a vincere il - tira e molla » 
e a mettere in fuga un giova
notto, che aveva tentato di 
strappargli dalle mani una 
borsa preziosa: dentro c'era
no, infatti, cinque milioni in 
contanti, che l'impiegato ave
va appena prelevato in banca. 

Il movimentato episodio è 
accaduto in un'ora di punta, 
le 10, in una zona centralis
sima. viale Trastevere. Mante
llo Marchiò era accompagna
to da un impiegato. Enzo Coc-
chetti. 32 anni, che io segui
va. però. ' a una decina di 
metri distanza: «Stavo attra
versando sulle strisce, diretto 
alla mia auto quando il la
dro. giovane e molto "furto", 
è balzato giù dal sellino po
steriore di una moto dì gros
sa cilindrata e mi ha assalito 
— ha raccontato il cassiere 
— Ho stretto disperatamente 
la borsa ed ho cominciato a 
gridare.. ». 

Cassiere e ladro hanno lot
tato per alcuni secondi, sen
za che i passanti, colti di 
sorpresa, potessero fare in 
tempo ad intervenire. Poi Io 
sconosciuto ha dovuto abban
donare il campo: ha visto so
praggiungere di corsa il Coc-
chetti e. temendo il peggio. 
h saltato precipitosamente 
sulla moto che. un attimo do
po. è scomparsa in una via la
terale. 'Nella foto: Brao Coc-
chettf) 
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